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Centenario della nascita di Altiero Spinelli
Ventennale della costituzione dell’Istituto “Altiero Spinelli”

UNA COSTITUZIONE PER UNA UNIONE EUROPEA
SU BASI FEDERALI

per proseguire sulla strada indicata da Altiero Spinelli

Il 2007 è stato anno di ricorrenze che ci fanno tornare con la me-
moria allo scorso secolo, denso di avvenimenti che hanno indele-
bilmente scolpito il tempo.
Eccone alcuni: la esplosione dei nazionalismi, la prima guerra mon-
diale, l’affermarsi delle dittature nell’Unione Sovietica ed in Europa 
con le conseguenze terribili ed indimenticabili delle persecuzioni 
razziali ed il tentativo di sterminio del popolo ebraico da parte dei na-
zisti e dei fascisti e le deportazioni di massa e gli assassinii nei gulag 
sovietici di persone umane che avevano il torto di non essere allineate 
con il regime comunista, la seconda guerra mondiale, le terrificanti 
esplosioni atomiche di Hiroshima e Nagasaki, la guerra fredda, l’av-
vio del processo di costruzione europea come risposta sia al pericolo 
di risorgenze nazionaliste sia alle dinamiche economiche e sociali che 
preparavano la globalizzazione planetaria che stiamo vivendo ma non 
governando, le scoperte scientifiche che, tradotte in tecnologie e tecni-
che, hanno anche cambiato il nostro modo di vivere, le trasformazioni 
ambientali che incombono negativamente sull’intero pianeta in assen-
za di una autorità mondiale che possa governarle.
Per fronteggiarli, alcuni hanno ritenuto si potessero usare metodi e 
strumenti che furono sperimentati nel secolo precedente, quello ca-
ratterizzato dalla nascita degli stati nazionali, con evidenti, a volte 
tragici, insuccessi. 
Avverso la teoria della sovranità assoluta degli stati nazionali, traendo 
anche insegnamento dalla esperienza iniziata nel 1787 dalle 13 colonie 
inglesi del Nord America costituitesi in Federazione di Stati (gli Stati 
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Uniti d’America), altri, viceversa, hanno ritenuto si dovessero adottare 
metodi nuovi rispetto a quelli dell’ottocento (tempi nuovi, metodi nuovi).
In Italia, sulla base delle conoscenze maturate nel confino fascista di 
Ventotene attraverso le letture dei saggi di filosofi illuministi, di quelli 
dei federalisti inglesi e, soprattutto, degli scritti di Luigi Einaudi, pro-
venienti da diverse esperienze culturali e politiche, Eugenio Colorni, 
Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli pensarono e scrissero “Per una 
Europa libera ed unita. Progetto di un manifesto”. Era il 1941 e, da al-
lora, il Manifesto di Ventotene costituisce il riferimento fondamentale 
e di tutta attualità per affrontare le vicende contemporanee dell’Euro-
pa e dell’intero pianeta Terra.

Nel 2007 sono trascorsi cento anni dalla nascita di Altiero Spinelli (31 
agosto 1907) e, rifuggendo da rituali celebrazioni, ci sembra opportuno 
ricordare questo grande federalista in relazione al contributo che il suo 
pensiero e le sue azioni possono ancora fornire per uscire da una fase 
critica del processo di integrazione politica ed istituzionale europea e 
costruire quella Unione europea che egli propose con il Manifesto di 
Ventotene, confermò con il Manifesto dei federalisti europei nel 1957 
e ribadì lucidamente con il “Progetto di Trattato che istituisce l’Unione 
europea”, votato dal Parlamento europeo il 14 febbraio 1984.

Come Altiero Spinelli diceva, per affrontare con qualche possibilità 
di successo gli eventi che caratterizzano su scala planetaria la nostra 
epoca, occorre pensare europeo. Non ci si può illudere che i singoli 
Stati nazionali possano contribuire alla costruzione di un assetto in-
ternazionale capace di fronteggiare detti eventi in termini di pace, di 
giustizia, di solidarietà, di libertà e di democrazia, mentre pretendono 
di imporre il criterio della loro sovranità assoluta anche su proble-
matiche che, appunto, esulano dalla angusta e pericolosa dimensione 
nazionale.

La battaglia che Altiero Spinelli, per tutta la sua vita, a partire dal con-
fino di Ventotene, ha coerentemente condotto, al di là delle apparenti 
singole sconfitte (la caduta della CED nel 1954, l’accantonamento del 
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ricordato Progetto di Trattato che istituisce l’Unione europea con 
l’Atto unico di Lussemburgo nel 1986), ha contribuito alla costruzione 
della Unione europea, che, non v’è dubbio alcuno, deve darsi una pre-
cisa identità istituzionale e politica, senza la quale si corre il rischio di 
tornare verso forme di preoccupante nazionalismo.
In questa fase della costruzione europea, dopo la firma del Trattato di 
Lisbona del 13 dicembre 2007, in vista delle elezioni del Parlamento 
europeo del 2009, il pensiero e l’azione di Altiero Spinelli siano riferi-
mento fondamentale per diffondere tra i cittadini europei il convinci-
mento che se l’Unione europea vorrà concorrere a costruire un assetto 
internazionale fondato, come sopra accennato, sulla pace, sulla giusti-
zia, sulla solidarietà, sulla libertà e sulla democrazia, essa dovrà avere 
le caratteristiche di una comunità politica sopranazionale.
Per questi motivi, un anno dopo la morte di Altiero Spinelli (23 
maggio 1986), la Regione Lazio, la Provincia di Latina, il Comune 
di Ventotene, il Movimento Federalista Europeo/MFE, l’Associazio-
ne Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa/
AICCRE, l’Associazione Europea degli Insegnanti/AEDE, il 3 luglio 
1987, fondarono l’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”, che 
svolge attività di formazione federalista europea di giovani, ammi-
nistratori locali e cittadini, in particolare attraverso il Seminario di 
Ventotene, istituito con legge regionale 13 giugno 1983, n. 37, giunto 
alla XXVI edizione.

Il fascicolo che qui presentiamo riassume l’attività dell’Istituto e di-
mostra la continuità dell’impegno federalista europeo della Regione 
Lazio e degli altri soggetti fondatori.

Pietro Marrazzo, Presidente della Regione Lazio
Guido Milana, Presidente del Consiglio Regionale del Lazio
Gabriele Panizzi, Vice Presidente dell’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”

Roma, gennaio 2008 
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3 luglio 1987

L’ISTITUTO DI STUDI FEDERALISTI 
“ALTIERO SPINELLI”

nasce per concorrere alla formazione federalista dei giovani 
e per approfondire e rilanciare le tematiche 

che caratterizzarono le battaglie politiche di Altiero Spinelli

Nella sede della Giunta Regionale del Lazio, a distanza di poco 
più di un anno dalla morte di Altiero Spinelli, il grande propu-
gnatore di una comunità politica europea sopranazionale, fu 
costituito l’Istituto di studi federalisti a lui intitolato.

A Ventotene, il 10 e l’11 ottobre 1981, su iniziativa della Regione Lazio, 
del Movimento Federalista Europeo (MFE), dell’Associazione Italiana 
per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), del 
Consiglio Italiano del Movimento Europeo (CIME), dell’Associazione 
Europea degli Insegnanti (AEDE), fu celebrato il 40° anniversario del-
la “Proposta per un MANIFESTO PER UNA EUROPA LIBERA ED 
UNITA”, generalmente conosciuto come Manifesto di Ventotene.
Convennero sull’isola, oltre ad Altiero Spinelli ed Ursula Hirschmann,  
Mario Albertini, Presidente del MFE, Giuseppe Petrilli, Presidente 
del CIME, Umberto Serafini, membro del Comitato esecutivo del 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa e Segretario generale 
dell’AICCRE, Luciano Bolis, Giorgio Braccialarghe (uno dei sette fir-
matari del Manifesto di Ventotene), Giuseppe Caron, Ada Rossi e nu-
merosi militanti federalisti. Sindaco di Ventotene era Lorenzo Cirillo. 
Gabriele Panizzi, Assessore regionale agli enti locali, rappresentava la 
Regione.
La Regione Lazio volle coniare una medaglia commemorativa che, il 
1. luglio 1982, fu consegnata al Presidente della Repubblica Italiana, 
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Sandro Pertini, dal Presidente della Regione, Giulio Santarelli, da 
Altiero Spinelli, Ursula Hirschmann, Ada Rossi, Umberto Serafini, 
Leo Solari, Edmondo Paolini e Gabriele Panizzi.

Fu Altiero Spinelli, in quell’occasione, a suggerire l’isola, dove fu 
elaborata, da Eugenio Colorni, Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli, e 
lanciata la proposta politica per una Federazione degli Stati europei, 
come sede di iniziative di formazione federalista. 
Gli sviluppi di quel suggerimento passano attraverso la legge regionale 
25 maggio 1982, n. 21 (Iniziative regionali e locali per lo sviluppo del 
processo di integrazione politica europea), il primo seminario speri-
mentale di formazione federalista svoltosi a Ventotene nel settembre 
1982 (vi parteciparono circa 50 giovani) e la legge regionale 13 giugno 
1983, n. 37 (Istituzione del seminario di Ventotene per la formazione 
federalista europea).

Altiero Spinelli morì a Roma il 23 maggio 1986.

Il 7 giugno 1986, l’urna contenente le ceneri di Altiero Spinelli, come 
Egli aveva voluto, fu portata a Ventotene da Ursula Hirschmann e 
da Barbara Spinelli, da Pier Virgilio Dastoli, da Luciano Bolis, da 
Gabriele Panizzi, in rappresentanza della Regione Lazio, e da rappre-
sentanti del Movimento Federalista Europeo. La accolse il Sindaco di 
Ventotene, Beniamino Verde, che aveva fatto stampare un apposito 
manifesto. L’urna si trova nel cimitero dell’isola.
Il 5 settembre successivo, la Regione Lazio organizzò in Ventotene 
una cerimonia (“NEL RICORDO DI ALTIERO SPINELLI UN 
RINNOVATO IMPEGNO PER L’UNIONE EUROPEA”), nel corso 
della quale venne scoperta una lapide commemorativa in bronzo, 
voluta anche dal Comune di Ventotene e dal Movimento Federalista 
Europeo, apposta all’ingresso del palazzo comunale (in sinistra del-
la scalinata. A destra vi è la lapide marmorea scoperta da Altiero 
Spinelli il 3 novembre 1973, che ricorda il trentennale della nascita 
del Movimento Federalista Europeo. Per quell’occasione, il Consiglio 
Comunale di Ventotene adottò la deliberazione 1. novembre 1973, n. 
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68 - “Giornata del confino politico. Conferimento cittadinanza onora-
ria ad Altiero Spinelli”-).

Il Movimento Federalista Europeo propose la costituzione di un 
Istituto di studi federalisti intitolato ad Altiero Spinelli, per continuare 
ed ampliare l’azione formativa federalista fino allora dallo stesso MFE 
condotta su mandato della Regione Lazio.

L’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli” fu costituito il 3 luglio 
1987, nella sede della Giunta Regionale del Lazio.
Ne firmarono l’atto di nascita Ursula Hirschmann Spinelli, il Presidente 
della Regione Lazio, Bruno Landi, il Vice Presidente del Consiglio 
Regionale del Lazio, Gabriele Panizzi, il Presidente della Provincia 
di Latina, Antonio Signore, il Sindaco del Comune di Ventotene, 
Beniamino Verde, il Vice Segretario nazionale del MFE, Guido 
Montani, il Presidente dell’AICCRE, Umberto Serafini, il Presidente 
del CIME, Mauro Ferri, il Vice Presidente dell’AEDE, Silvano 
Marseglia, Luciano Bolis, Presidente della omonima Fondazione, il 
Segretario dell’intergruppo federalista del Parlamento europeo, Pier 
Virgilio Dastoli.
Presidente dell’Istituto fu nominato Mario Albertini (Presidente 
MFE); Vice Presidente Gabriele Panizzi, Direttore Guido Montani.
 
Dal 2005, l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna è 
socia dell’Istituto. 

Costituito l’ Istituto, ad esso furono affidate, dalla Regione, a partire dal 
1988, la organizzazione e la conduzione del seminario di Ventotene, che 
si svolge ogni anno nella settimana di fine agosto-primi di settembre.
Alla sessione italiana partecipano circa 100 giovani provenienti da tutte 
le regioni italiane ed a quella internazionale (dal 1984) circa 30 giovani 
provenienti da altri Paesi, in prevalenza europei.

A partire dal 2001, i giovani della Regione Lazio sono selezionati attra-
verso giornate di studio organizzate e condotte dai giovani federalisti di 
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Roma e del Lazio (le prime quattro edizioni, finanziate dalla Regione 
Lazio, si svolsero a Viterbo, Latina e Fiuggi. Le ultime tre edizioni, 
finanziate dalla Provincia di Latina, si sono svolte nel Castello di San 
Martino, in Comune di Priverno). 278 sono stati i giovani della Regione 
Lazio che hanno partecipato alle giornate di studio dal 2001 al 2007.
Anche i (complessivamente circa 50) giovani della Regione Emilia-
Romagna nel 2005 e nel 2006 sono stati selezionati attraverso corsi 
propedeutici.

Complessivamente hanno partecipato, alle 26 edizioni della sessione 
italiana del seminario (dal 1982 al 2007 compresi) circa 2500 giovani; 
circa 1000 giovani europei alle 24 edizioni della sessione internazio-
nale (dal 1984 al 2007).

Dopo il seminario federalista di Ventotene, a Verona nel 2004, 2005 
e 2006, a Roma nel 2007, organizzati dall’Istituto, si sono svolti nel 
mese di dicembre, incontri di terzo livello (il primo livello è quello 
della selezione per la partecipazione al seminario di Ventotene che 
costituisce il secondo livello). Nel 2007 l’incontro si è svolto a Roma 
A detti incontri hanno partecipato i giovani della Gioventù Federalista 
Europea e giovani selezionati tra quelli che hanno partecipato al semi-
nario di Ventotene. Il numero complessivo dei partecipanti è circa 25 
per ogni incontro.

A partire dal 2000, sono state organizzate, dalla Unione Europea dei 
Federalisti e dalla Gioventù Federalista Europea con il concorso del-
l’Istituto, 8 edizioni di un seminario internazionale, svoltesi a Parigi 
ed a Berlino, alle quali hanno partecipato, ogni anno, circa 30 giovani 
federalisti francesi, tedeschi ed italiani

Oltre ai seminari rivolti a giovani, l’Istituto ha organizzato seminari di 
formazione federalista per insegnanti, con la collaborazione dell’AE-
DE e del MFE (Ventotene, 1988, 1989, 1990, 1991; Pescara, 1992, 1993; 
Ostuni, 1994; Ferrara, 1995; Cagliari, 1996), dell’Associazione per la 
ricerca e l’insegnamento di filosofia e storia/ARIFS (Nazionalismo e 
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federalismo. Le integrazioni regionali nell’era dell’interdipendenza 
globale. Ventotene, 1996 e 1997), del Dipartimento di studi politici 
dell’Università degli studi di Torino (Costituzione federale europea ed 
allargamento dell’Unione. Ventotene, 2003).
L’Istituto ha anche svolto, in collaborazione con il MFE e con l’AIC-
CRE, seminari di formazione per amministratori locali (Ventotene, 
1991; Vicenza, 1994).

L’attività editoriale dell’Istituto è costituita dalla pubblicazione dei 
quaderni di Ventotene. Il primo riporta il Manifesto di Ventotene, nella 
versione pubblicata da Eugenio Colorni (sua è la prefazione datata 22 
gennaio 1944), con due appendici, le “Tesi politiche” di fondazione 
del Movimento Federalista Europeo (Milano, 27-28 agosto 1943) ed 
una intervista ad Altiero Spinelli, rilasciata nel 1981. Il sesto quaderno 
contiene gli interventi della manifestazione svoltasi a Ventotene il 21 
maggio 2006, con la partecipazione del Presidente della Repubblica 
Italiana e di altre autorevoli personalità di Governo e federaliste.
Sotto gli auspici dell’Istituto, è stato pubblicato (dal 1988 al 1998) “The 
Federalist Debate, quarterly papers for federalists in Europe and the 
world/Le Débat Fédéraliste, cahiers trimestriels pour le fédéralistes 
en Europe et dans le monde”. 

Il 7 settembre 1991, per il 50° anniversario del Manifesto di 
Ventotene, l’Istituto, in collaborazione con Regione Lazio, Comune 
di Ventotene, Movimento Federalista Europeo, Associazione Italiana 
per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, organizzò, 
sull’isola di Ventotene, una solenne celebrazione. Fu relatore uffi-
ciale il Presidente del Senato della Repubblica, Giovanni Spadolini. 
Parteciparono alla manifestazione il Vice Presidente del Parlamento 
europeo, Perez Royo, il Ministro delle Finanze del Governo italia-
no, Rino Formica, il Presidente della Giunta regionale del Lazio, 
Rodolfo Gigli, il Presidente del Consiglio regionale del Lazio, 
Antonio Signore, il Sindaco del Comune di Ventotene, Beniamino 
Verde, il Presidente della Unione Europea dei Federalisti, Francesco 
Rossolillo, il Presidente ed il Segretario generale del CIME, Mario 
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Zagari e Carlo Meriano, il Segretario generale del MFE, Giovanni 
Vigo, il Presidente dell’AEDE, Francesco Giglio, il Segretario ge-
nerale aggiunto dell’AICCRE, Fabio Pellegrini, il Presidente della 
Federazione Italiana delle Case d’Europa, Luciano Bolis, il Vice 
Presidente dell’Istituto “Altiero Spinelli”, Gabriele Panizzi, che intro-
dusse i lavori della manifestazione. 
Per l’occasione, il Consiglio regionale del Lazio curò la coniazione di 
una medaglia celebrativa.

Nell’ambito del seminario federalista, il 1. ed il 2 settembre 2001 fu 
celebrato il 60° anniversario del Manifesto.

Il 27 ottobre 2004, alla vigilia della firma del Trattato che adotta una 
Costituzione per l’Europa (Roma, 29 ottobre 2004) e cogliendo l’oc-
casione della ricorrenza del 60° anniversario della pubblicazione del 
Manifesto di Ventotene (gennaio 1944), l’Istituto, in collaborazione con 
Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune di Ventotene ed AICCRE 
Lazio, organizzò, a Ventotene, una manifestazione per sottolineare in-
sieme la esigenza che i 25 Stati della Unione europea firmassero il 
Trattato e che si guardasse oltre, verso una Unione su basi federali. 
Una stele, con incise le parole che Altiero Spinelli scrisse mentre, il 18 
agosto 1943, lasciava Ventotene per iniziare in Europa la Sua battaglia 
per la federazione europea, fu collocata nella piazzetta dell’isola vicina 
alla sede della Biblioteca “Altiero Spinelli”.

Il 23 maggio 2005 (anniversario della morte di Altiero Spinelli), l’Istitu-
to, in collaborazione con Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune 
di Ventotene, AICCRE Lazio, Comunità Arcipelago Ponziano, orga-
nizzò, in Ventotene, una manifestazione (“dal Manifesto di Ventotene 
alla Costituzione europea”) a sostegno della Costituzione europea, 
alla vigilia dei referendum francese ed olandese, relativi alla ratifica 
del Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa. Il manifesto 
murale che annunciava l’evento così reca: “Il futuro dell’Europa si de-
ciderà il 29 maggio: se i cittadini francesi voteranno si per la ratifica 
della Costituzione europea l’Unione europea andrà avanti”.
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E’ noto l’esito negativo dei referendum che ha dato luogo ad una 
lunga ed inutile fase di riflessione, conclusasi con il vertice di 
Bruxelles del 21-22 giugno 2007 che ha accantonato il Trattato che 
adotta una Costituzione per l’Europa ed incaricato la Conferenza 
Intergovernativa di formulare un Trattato di riforma (ormai non si 
parla più di Costituzione europea), firmato a Lisbona il 13 dicem-
bre 2007.

Due giorni prima del ventennale della morte di Altiero Spinelli, il 21 
maggio 2006, l’Istituto organizzò in Ventotene, in collaborazione con 
Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune di Ventotene, Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Romagna, Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea, Movimento Federalista Europeo ed 
AICCRE Lazio, una manifestazione, presieduta ed introdotta dal 
Presidente del MFE e dell’Istituto, Guido Montani, alla quale, tra gli 
altri, parteciparono il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
i Ministri del Governo italiano Giuliano Amato, Emma Bonino e 
Tommaso Padoa Schioppa, il Presidente della Regione Lazio, Pietro 
Marrazzo, il Presidente del Consiglio regionale del Lazio, Massimo 
Pineschi, il Presidente della Provincia di Latina, Armando Cusani, il 
direttore della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, 
Pier Virgilio Dastoli. 
Fu pubblicato, in anastatica, il Manifesto di Ventotene (edizione 
1944). Gli atti della manifestazione sono stati raccolti nel quaderno di 
Ventotene n. 6.

Per sollecitare lo studio e l’approfondimento di alcune tematiche 
relative alla costruzione europea, in occasione del centenario della 
nascita di Altiero Spinelli, la Regione Lazio ha affidato all’Istituto ed 
all’Università di Roma “La Sapienza” l’assegnazione di cinque contri-
buti finanziari post lauream, della durata di un anno, per un importo 
complessivo pari ad € 85.000,00. I temi sui quali i giovani laureati 
beneficiari dei contributi dovranno cimentarsi sono: 1. il processo di 
integrazione europea; 2. il Trattato istitutivo di una costituzione euro-
pea: le principali innovazioni politico-istituzionali rispetto ai Trattati 
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esistenti; 3. l’esperienza politica e culturale di Altiero Spinelli; 4. il 
federalismo in Italia ed in Europa; 5. rapporti fra Europa e Stati Uniti 
d’America nel pensiero di Altiero Spinelli.

Il 7-8 settembre 2007, a seguito del XXVI seminario di formazione 
federalista, in Ventotene, è stato celebrato, sotto l’alto patronato del-
la Presidenza della Repubblica e con il patrocinio del Senato della 
Repubblica, della Camera dei Deputati, del Parlamento europeo e del-
la Rappresentanza in Italia della Commissione europea, il centenario 
della nascita di Altiero Spinelli (31 agosto 1907, Roma), su iniziativa 
dell’Istituto, del Movimento Federalista Europeo, dell’Istituto Affari 
Internazionali, dell’Associazione di Cultura e Politica “Il Mulino”, 
nell’ambito del programma di iniziative del Comitato nazionale per la 
celebrazione del centenario della nascita di Altiero Spinelli.
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ISTITUTO DI STUDI FEDERALISTI
“Altiero Spinelli”

Statuto
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PRESIDENTI DELL’ISTITUTO
(Il Presidente è il Presidente del MFE - art. 9 b dello Statuto -)

1987 - 1997  Mario Albertini
1998 - 2004  Alfonso Iozzo
2005 -  Guido Montani

DIRETTORI DELL’ISTITUTO
(Il Direttore è eletto dal Consiglio di amministrazione 

- art. 13, comma 2 dello Statuto -)

1987 - 1993  Guido Montani 
1994 - 2001  Franco Spoltore
2002 - 2005  Giorgio Anselmi 
2006  Domenico Moro 
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Perchè l’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”

1. Ernesto Rossi, Altiero Spinelli e Luigi Einaudi 

2. PER UN’ EUROPA LIBERA E UNITA. Progetto d’un manifesto

3. Jean Monnet ed Altiero Spinelli

4. 1943-1973: Movimento Federalista Europeo

5. Altiero Spinelli

6. La Regione Lazio, il Manifesto di Ventotene e l’Europa federata

7. Club del coccodrillo

8.	 Il	Manifesto	di	Ventotene	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Lazio

9. Ventotene, 5 settembre 1986

10. La memoria di Altiero Spinelli sia sprone e monito per l’avvenire

11   14 gennaio 1987. La Regione Lazio delibera di concorrere alla fondazione 

 dell’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”

13. La linea di divisione fra i partiti progressisti e quelli tradizionali

14. 50° del Manifesto di Ventotene. 7 settembre 1991. Ventotene

16. Per la Costituzione europea

17.  Ventotene, 2 settembre 2005. Continuità dell’impegno federalista della 

 Regione Lazio

18.  Ventotene, 21 maggio 2006. Il Presidente della Repubblica Italiana ricorda 
Altiero spinelli
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1. Ernesto Rossi, Altiero Spinelli e Luigi Einaudi 
  “Per una Europa libera ed unita. Progetto d’un manifesto” (il Manifesto di Vento-

tene) fu il risultato dei ragionamenti e degli approfondimenti che Eugenio Color-
ni, Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli svolsero nel confino fascista di Ventotene. 
La lettura di alcuni articoli di Luigi Einaudi e di libri che lo stesso Einaudi fornì 
ad Ernesto Rossi fu determinante per l’impostazione federalista che caratterizza 
il Manifesto. Furono Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli a scriverlo, nell’estate 
del 1941. Il Manifesto fu portato clandestinamente in continente dall’isola di 
Ventotene da Ursula Hirschmann (moglie di Eugenio Colorni e, dopo la morte di 
questi, di Altiero Spinelli) e da Ada Rossi (moglie di Ernesto Rossi).
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2. PER UN’ EUROPA LIBERA E UNITA. Progetto d’un manifesto
  Con prefazione datata 22 gennaio 1944, nel fascicolo intitolato “PROBLEMI 

DELLA FEDERAZIONE EUROPEA”, comprendente altri scritti di Altiero 
Spinelli ed Ernesto Rossi, Eugenio Colorni pubblicò quello che comunemente 
viene chiamato Manifesto di Ventotene. Colorni, pochi mesi dopo, colpito dal 
piombo fascista, morì il 30 maggio 1944.
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3. Jean Monnet ed Altiero Spinelli
	 	La	costruzione	europea,	a	partire	dalla	fine	della	seconda	guerra	mondiale	è	sta-

ta caratterizzata dal confronto tra i funzionalisti che, come Jean Monnet, hanno 
ritenuto fosse opportuno/necessario procedere per successivi/piccoli passi, ed i 
costituzionalisti/federalisti che, come Altiero Spinelli, hanno, viceversa, soste-
nuto	 si	 dovesse	 prioritariamente,	 attraverso	 una	Costituzione,	 configurare	 un	
assetto istituzionale federale, con l’attribuzione alle istituzioni sopranazionali 
di	definite	competenze,	non	più	esercitabili	dagli	Stati	nazionali.
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4. 1943-1973: Movimento Federalista Europeo
  Una lapide marmorea sulla parete d’ingresso del Municipio di Ventotene per 

ricordare la nascita (27-28 agosto 1943, Milano) del MFE.
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5. Altiero Spinelli
  Fece parte del Parlamento europeo, inizialmente, come rappresentante del 

Parlamento italiano, dopo le elezioni nazionali del 1976. Vi fu eletto, diret-
tamente, in occasione delle prime elezioni a suffragio universale e diretto 
del 7-10 giugno 1979 e di quelle successive del 17 giugno 1984. Il risultato 
politicamente più importante dell’azione condotta da Altiero Spinelli nel Par-
lamento europeo fu il voto dello stesso Parlamento a favore del Progetto di 
Trattato che istituisce l’Unione europea (14 febbraio 1984). 
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6. La Regione Lazio, il Manifesto di Ventotene e l’Europa federata 
  Sull’isola dove, nel 1941, fu scritto il Manifesto di Ventotene, quarant’anni 

dopo, il 10 e l’11 ottobre 1981, su iniziativa della Regione Lazio , del Mo-
vimento Federalista Europeo, dell’Associazione Italiana per il Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d’Europa, del Consiglio Italiano del Movimento 
Europeo e dell’Associazione Europea degli Insegnanti, convennero militan-
ti federalisti, amministratori regionali e locali e rappresentanti di istituzioni 
nazionali ed europee per rilanciare la battaglia per una Europa federale. Vi 
furono anche Altiero Spinelli ed Ursula Hirschmann.

  La Regione Lazio, per ricordare l’evento, coniò la medaglia qui sopra rappre-
sentata che fu consegnata dal Presidente e da altri rappresentanti della Regio-
ne, da Altiero Spinelli, Ursula Hischmann ed Ada Rossi al Presidente della 
Repubblica Italiana, Sandro Pertini, al Quirinale, il 1 luglio 1982.
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7. Club del coccodrillo
  Fu costituito da Altiero Spinelli per costruire il consenso dei parlamentari europei 

al progetto di Trattato che istituisce l’Unione europea. Il 14 febbraio 1984 i voti 
favorevoli furono 237, i contrari 31. Ma i Governi nazionali ritennero di accantonare 
detto Progetto ed adottarono (febbraio 1986) l’Atto unico europeo. Altiero Spinelli, 
in	un	intervento	al	Parlamento	europeo,	lo	definì	un topolino partorito dalla monta-
gna dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi membri della Comunità europea.
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8.	 Il	Manifesto	di	Ventotene	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Lazio
	 	A	partire	dal	1983,	per	sette	anni	consecutivi,	fino	al	1989,	il	Manifesto	di	Ven-

totene	 fu	 pubblicato	 sul	 supplemento	 ordinario	 del	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione Lazio, insieme ad atti legislativi ed amministrativi concernenti l’azione 
europea della Regione ed a documenti del Parlamento europeo.
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9. Ventotene, 5 settembre 1986
  Nel ricordo di Altiero Spinelli, morto il 23 maggio 1986, Regione Lazio, Movi-

mento Federalista Europeo, Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e 
delle Regioni d’Europa, Provincia di Latina e Comune di Ventotene organizzaro-
no una manifestazione per “un rinnovato impegno per l’Unione europea”. (Nella 
fotografia,	da	sinistra,	Beniamino	Verde,	Sindaco	di	Ventotene,	Gianfranco	Marti-
ni, Segretario generale AICCRE, Gabriele Panizzi, Vice Presidente Consiglio Re-
gionale Lazio, Sebastiano Montali, Presidente Regione Lazio, Antonio Signore, 
Presidente Provincia Latina, Gino Majocchi, Segretario nazionale MFE.) 



31

10. La memoria di Altiero Spinelli sia sprone e monito per l’avvenire
  Il 5 settembre 1986, all’ingresso del Municipio, accanto alla lapide del 1973, ne 

fu apposta una bronzea che reca il testo sopra riprodotto.
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11.  14 gennaio 1987. La Regione Lazio delibera di concorrere alla fondazione 
dell’Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”.
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12. Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli”, Roma, 3 luglio 1987
  Regione Lazio, Provincia di Latina, Comune di Ventotene, Associazione Italia-

na per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, Associazione Europea 
degli Insegnanti e Movimento Federalista Europeo fondano l’Istituto intitolato 
ad	Altiero	Spinelli.	(Nella	fotografia,	da	sinistra,	Ursula	Hirschmann	Spinelli,	
Bruno Landi, Presidente Regione Lazio, Antonio Signore, Presidente Provincia 
Latina, Gabriele Panizzi, Vice Presidente Consiglio Regionale Lazio.) 
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13. La linea di divisione fra i partiti progressisti e quelli tradizionali
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14. 50° del Manifesto di Ventotene. 7 settembre 1991. Ventotene
	 	Relatore	ufficiale	della	manifestazione	fu	il	Presidente	del	Senato	della	Repub-

blica, Giovanni Spadolini.
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15. 60° del Manifesto di Ventotene 
  Regione Lazio, Istituto di studi federalisti “Altiero Spinelli” e Comune di Ven-

totene, nel settembre 2001, ricordano i sessanta anni del Manifesto con una 
locandina che riproduce l’immagine del vassoio, dipinto da Ernesto Rossi nel 
1940, con scene di vita nel confino di Ventotene.
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16. Per la Costituzione europea
  Il 23 maggio 2005, nel ricordo di Altiero Spinelli, Regione Lazio, Provincia di 

Latina, Comune di Ventotene, AICCRE ed Istituto di studi federalisti “Altiero 
Spinelli”, alla vigilia dei referendum francese ed olandese, incitano per l’appro-
vazione del Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa. 
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17.  Ventotene, 2 settembre 2005. Continuità dell’impegno federalista della  
Regione Lazio

   Il Presidente della Regione, Pietro Marrazzo, partecipa alla tavola rotonda 
conclusiva del XXIV seminario di formazione federalista di Ventotene. Vi 
partecipano anche, tra gli altri, la Presidente dell’Unione dei Federalisti Euro-
pei e Presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso, la Presidente del-
l’Assemblea regionale dell’Emilia Romagna, Monica Donini, il Presidente del 
Consiglio Regionale del Lazio, Massimo Pineschi, il Sindaco di Ventotene, Giu-
seppe Assenso, il Direttore della Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea, Pier Virgilio Dastoli, il Presidente onorario del Movimento Federalista 
Europeo, Alfonso Iozzo.
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18.  Ventotene, 21 maggio 2006. Il Presidente della Repubblica Italiana ricorda 
Altiero Spinelli

  Due giorni prima del ventennale della morte di Altiero Spinelli, l’Istituto di 
studi federalisti che reca il suo nome, in collaborazione con la Regione Lazio, 
la Provincia di Latina, il Comune di Ventotene, l’Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna, la Rappresentanza in Italia della Commissione eu-
ropea, il Movimento Federalista Europeo e la Federazione AICCRE del Lazio 
hanno organizzato una manifestazione alla quale è intervenuto il Presidente 
della Repubblica Italiana, Giorgio Napoletano, pronunciando un importante di-
scorso	istituzionale.	(Nella	fotografia,	il	Presidente	del	Movimento	Federalista	
Europeo, Guido Montani, il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano ed 
il Presidente della Regione Lazio, Pietro Marrazzo). 
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IL MANIFESTO DI VENTOTENE
PER UNA EUROPA LIBERA ED UNITA

Confinati dal regime fascista sull’Isola di Ventotene, ne percorre-
vano, avanti ed indietro, la Piazza del Municipio, scambiandosi valu-
tazioni sulle cause della guerra che, ormai, nel 1941, aveva assunto  
dimensioni mondiali, ancorché ancora non vi fosse stata l’aggressio-
ne giapponese a Pearl Harbor, il 7 dicembre di quello stesso anno, in 
conseguenza della quale gli Stati Uniti d’America sarebbero entrati  
in guerra.

Eugenio Colorni, Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli, un socialista, 
un liberale ed un ex comunista, approfondivano le ragioni che, fino ad 
allora, avevano dato luogo ai turbamenti dell’inizio secolo ed a due 
guerre mondiali e, sulla base, in particolare, delle letture di articoli di 
Luigi Einaudi e di testi di federalisti inglesi, formularono l’ipotesi che 
le sovranità assolute degli Stati nazionali fossero il fondamento di un 
ordine internazionale basato sulla “legge del più forte”.

Le aggressioni coloniali e quelle effettuate in Europa da alcuni Sta-
ti che avevano ritenuto legittimo affermare il proprio inaccettabile di-
ritto ad uno “spazio vitale”, invadendo, con la prepotenza delle armi, 
altri Stati, evidenziavano l’impossibilità di dirimere le controversie 
internazionali sulla base di un diritto che non prevedeva la limitazione 
della sovranità assoluta degli Stati nazionali.

Anche riferendosi alla nascita degli Stati Uniti d’America ed al-
l’esperienza di quella grande Federazione di Stati, a partire dal 1787, 
Eugenio Colorni, Ernesto Rossi ed Altiero Spinelli affermarono, per 
l’Europa, la esigenza politica ed istituzionale di costruire un ordina-
mento federale fra gli Stati che lo volessero, al fine di evitare periodici 
conflitti bellici e concorrere ad un ordinamento internazionale capace 
di organizzare e rendere duratura la pace.

In conseguenza di quei ragionamenti, nacque il “progetto di un  
manifesto per una Europa libera ed unita”, scritto, in Ventotene, per 
la gran parte da Altiero Spinelli e, per la parte economica, da Ernesto 
Rossi, nell’estate del 1941.
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Quel documento, denominato in seguito Manifesto di Ventotene, fu 
diffuso negli ambienti antifascisti, in continente, da Ada Rossi, moglie 
di Ernesto, da Ursula Hirschmann, moglie di Colorni (dopo la mor-
te di questi, colpito dal piombo fascista il 28 maggio 1944, sarebbe 
divenuta moglie di Altiero Spinelli) e da Gigliola Spinelli, sorella di 
Altiero.

Nel gennaio 1944, quando infuriava la guerra e l’Italia era occu-
pata dai nazisti, contrastati dalle brigate partigiane, Eugenio Color-
ni pubblicò, in un fascicolo intitolato “Problemi della Federazione 
europea”, il “progetto di un manifesto” ed alcuni scritti di Altiero 
Spinelli ed Ernesto Rossi. Egli voleva contribuire alla diffusione ed 
allo sviluppo di un pensiero (quello federalista) che avrebbe dovuto 
costituire un patrimonio per le forze politiche che, dopo la sconfitta 
del nazifascismo, avrebbero assunto la responsabilità della ricostru-
zione morale, politica e materiale dell’Italia e dell’Europa.

La prefazione  al Manifesto di Ventotene ed agli altri scritti  rac-
colti in “Problemi della Federazione europea” porta la data del 22 
gennaio 1944 ed è stata scritta da Eugenio Colorni.

Le pagine che seguono recano solo la prefazione ed il Manifesto di 
Ventotene.
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